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Ddl condominio
Amministratori,
pagamenti, liti,  
morosit�: a gennaio
parte il confronto

Ð a pag. ��
Annarita D'Ambrosio

Obiettivo meno liti in condominio:
parte il confronto sulla riforma 
Il progetto

Durata certa dell'incarico 
di amministratore 
e  pagamenti tracciati 

La prima firmataria Gardini: 
apertura all'ascolto 
I dubbi di Confedilizia

Dall'articolo ���� in materia di di-
ritti dei partecipanti sulle cose co-
muni agli articoli ���� e ���
 del 
Codice civile alle disposizioni di 
attuazione del Codice in materia 
condominiale, il progetto di legge 
����/���
, prima firmataria Eli-
sabetta Gardini (Fdi), si pone due 
obiettivi che la deputata Fdi preci-
sa subito: «Prevenire i contenziosi 
e adeguare la normativa italiana 
alla gestione del patrimonio im-
mobiliare all'estero». Il dibattito 
gi� in corso da un mese dopo le an-
ticipazioni del Sole �
 Ore (si veda 
l'edizione del �� novembre) ieri ha 
trovato le prime risposte durante 
la presentazione in Parlamento, 
presso la Sala del Cenacolo, della 
proposta di legge, presenti, oltre a 
Elisabetta Gardini, Augusta Mon-
taruli (Fdi) e Marco Osnato (Fdi, 
presidente della Commissione Fi-
nanze alla Camera).

«Questa proposta pone le basi 
per un dibattito e ora si aprir� al-
l'ascolto delle esigenze delle asso-
ciazioni di proprietari, di ammini-
stratori di condominio, degli ordi-

Annarita D'Ambrosio 

ni professionali» chiarisce pi� volte 
Gardini. Registro nazionale degli 
amministratori, a cui � richiesta la 
laurea anche breve e una polizza 
assicurativa, pagamenti delle quo-
te solo tracciati, certificazione dei 
rendiconti e della sicurezza del 
fabbricato, lotta alla morosit� so-
no tra gli interventi esposti dagli 
esperti del Comitato tecnico che da 
due anni lavorano ai correttivi. 

Tema morosit� caro ad Augu-
sta Montaruli che ha fatto riferi-
mento alla sua proposta presen-
tata nel ���� e che impone agli 
erogatori di servizi essenziali 
l'obbligo di segnalare sia all'am-
ministratore condominiale che 
poi ai singoli residenti l'accumulo 
di debiti che superano i ��.��� 
euro. «La tutela di chi paga deve 
essere la priorit�», ha detto. 

Nel testo la certezza della dura-
ta dell'incarico annuale del pro-
fessionista, rinnovabile di anno in 
anno salvo diversa delibera di re-
voca e passaggio di consegne tra 
amministratori entro �� giorni 
dalla cessazione dell'incarico con 
presentazione, entro �� giorni, di 
un rendiconto infrannuale. 

 In questo ambito, si suggerisce 
la verifica e la certificazione preli-
minare del rendiconto rispetto alla 
presentazione in assemblea da 
parte di un revisore, obbligatorio 
se i cond	mini sono pi� di ��, so-
glia destinata probabilmente a sa-
lire. Da ridefinire anche le modali-
t� di costituzione del fondo spe-
ciale da costituire prima dell'avvio 
dei lavori straordinari. Nel testo 

previsto l'aumento poi da �
 a �� 
delle ore annuali di aggiornamen-
to professionale. 

Nella Sala del Cenacolo tanti 

operatori presenti, ancor pi� 
quelli che hanno seguito il dibatti-
to via streaming.  E se Marco 
Osnato ribadisce che si ascolter� 
la voce di tutti, certi che «quando 
si parla di garantire la sicurezza e 
migliorare la trasparenza conta-
bile  deve parlarsi di investimenti 
piuttosto che di aumenti di costi», 
ci sar� da conciliare le proposte 
con i tanti dubbi sollevati dai pro-
prietari di immobili. 

A partire da  Confedilizia, dal-
la quale  � arrivato un «no alla 
serie di obblighi che verrebbero 
introdotti in materia di sicurez-
za, di contabilit�, di svolgimento 
dell'attivit� di amministratore». 
Obblighi che, una nota congiun-
ta con Coram-Coordinamento 
registri amministratori condo-
miniali, definisce inutili e costo-
si, destinati a tradursi in una li-
mitazione della sovranit� del-
l'assemblea chiamata a ratifica-
re l'operato di professionisti e 
societ� di consulenza esterne. In 
sala sono intervenute Uppi, Ap-
pc, Abinconf, per gli ammini-
stratori di condominio presenti 
Anammi, Unai e Anaci il cui pre-
sidente nazionale Francesco 
Burrelli ha dato piena disponi-
bilit� al confronto sottolineando 
l'importanza della formazione e 
dei controlli sui corsi abilitanti 
e di aggiornamento. Sar� un la-
voro corale ha chiosato Elisa-
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betta Gardini al termine, un la-
voro a cui sono chiamati a parte-
cipare gli ordini professionali e  

a cui dar� il suo contributo an-
che il notariato che sollecita la 
trascrizione dei regolamenti 

condominiali. 
� RIPRODUZIONE RISERVATA

��������� ��	 
D	

Amministratore
Istituzione di un Registro 
presso il Mimit, obbligo di 
laurea, anche triennale, 
durata certa dell'incarico e 
dei tempi di passaggio di 
consegne. Medesimi 
requisiti e condizioni anche 
per il cond�mino che 
amministra il suo 
condominio.Compenso 
anche all'amministratore in 
prorogatio 
Spese
Tracciamento delle entrate e 
delle uscite del condominio 
con pagamenti da 
effettuarsi solo sul conto 
corrente con esclusione del 
pagamento diretto del 
fornitore da parte del 
condomino. 
Rendiconto condominiale
Verifica e certificazione 
preliminare del rendiconto - 
da parte del revisore, 
obbligatorio se i cond�mini 
sono pi� 20, 60 in caso di 
supercondominio (soglie 
destinate ad aumentare)
Sicurezza
Verifica certificata delle 
informazioni relative alle 
parti comuni all'interno del 
registro di anagrafe 
condominiale 
Privacy
Introduzione del quorum 
deliberativo per la nomina 
del responsabile del 
trattamento dei dati
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In vigore la legge 182 che alleggerisce la burocrazia. Ecco cosa cambia a partire da oggi

Semplificazione al via pure per donazioni, eredità, perizie
Vendite di case e lasciti più facili
DI DARIO FERRARA

Da oggi donazioni, ere-
dità e perizie smart. 
È più facile vendere 
immobili,  accettare  

lasciti e costruire con la legge 
2/12/2025, n. 182, pubblicata 
sulla  Gazzetta  Ufficiale  del  
3/12/2025 n. 281, vigente dal 
18 dicembre.

Mercato sbloccato
Gli immobili donati diventa-
no più commerciabili e banca-
bili con l’azione di riduzione 
soltanto indennitaria, che ga-
rantisce di più gli acquirenti a 
titolo oneroso del cespite e gli 
istituti di credito. Scatta sol-
tanto una tutela in denaro per 
i legittimari - dunque coniu-
ge,  figli  e,  eventualmente,  
ascendenti - se il donante o il 
testatore è andato oltre la quo-
ta disponibile, ledendo quella 
riservata per legge ai congiun-
ti: è cancellata l’azione di resti-
tuzione a carico dei terzi acqui-
renti, che quindi non devono 
ridare ai legittimari l’immobi-
le comprato se hanno trascrit-
to l’acquisto prima dell’azione 
di riduzione; c’è tuttavia l’ob-
bligo di compensazione econo-
mica a carico del donatario: 
molto dipenderà, quindi, dal-
la solvibilità di quest’ultimo. 
Restano intatti le ipoteche e i 
pesi  posti  dal  donatario  
sull’immobile, mentre si ridu-
ce da dieci a tre anni, dall’aper-
tura della successione, il ter-
mine  per  trascrivere  la  do-
manda di riduzione da parte 
dei legittimari. La stessa disci-
plina si applica a beni mobili 
registrati - come auto e barche 
- e non registrati. «Il notariato 
rivendica con orgoglio e soddi-

sfazione la paternità di que-
sta riforma che ha portata sto-

rica e va incontro ai cittadini 
rendendo più certe e sicure le 
donazioni dei beni immobili», 
commenta  il  presidente  del  
Consiglio nazionale, Vito Pa-
ce. 

E se il donatario è insolven-
te? Quando il bene è stato tra-
sferito a titolo gratuito, l’aven-
te causa risponde ai legittima-
ri lesi nella misura del vantag-
gio ricevuto. Ma se l’immobile 
è stato venduto e il donatario 
non può pagare l’indennizzo 
ai legittimari, bisogna cercare 
di detrarre il valore non recu-
perabile dalla massa eredita-
ria. Il donatario deve compen-
sare i legittimari per il minor 
valore del bene a causa di beni 
e ipoteche che ha posto sull’im-
mobile. Le nuove norme valgo-
no solo per le successioni futu-
re: per quelle già aperte resta-
no applicabili le vecchie rego-
le se entro sei mesi dall’entra-
ta in vigore della legge è stata 
formalizzata una domanda di 
riduzione o un atto di opposi-
zione.

Incombenti agevolati
Arriva poi una nuova modali-
tà di trascrizione nei registri 
immobiliari per l’accettazione 
di eredità, che ora può scatta-
re quando è avvenuta attra-
verso un atto che ha dato luo-
go  all’accettazione  tacita  ai  
sensi dell’articolo 476 Cc. 

Idem vale per l’acquisto del-
la qualità di erede per manca-
to  compimento  dell’inventa-
rio oppure per mancata dichia-
razione sulla volontà di accet-
tazione o di rinuncia all’eredi-
tà nei termini previsti dall’ar-
ticolo 485 Cc. L’una e l’altra 

ipotesi devono risultare da un 
atto pubblico o da una scrittu-
ra privata con sottoscrizione 
autenticata, contenente la di-

chiarazione sostitutiva di atto 
di notorietà, la quale può esse-
re resa dall’erede o da un suo 
successore a titolo universale. 
Si riduce da due anni a un an-
no dalla scomparsa della per-
sona il termine per proporre 
la domanda giudiziale di di-
chiarazione  di  assenza.  E  
scende da dieci a cinque anni 
il termine per la dichiarazio-
ne di morte presunta da parte 
del Tribunale. Agevolato il de-
posito presso il tribunale delle 
perizie stragiudiziali, con par-

ticolare riguardo alle traduzio-
ni giurate, che possono essere 
formate,  sottoscritte  e  tra-
smesse in via telematica (e, in 
tal caso, devono contenere an-
che la formula di giuramen-
to).

Deregulation 
amministrativa
Per l’autotutela si riduce da 

dodici a sei mesi il termine en-
tro cui gli enti pubblici posso-
no annullare d’ufficio i provve-
dimenti  di  autorizzazione  o  
che  attribuiscono  vantaggi  
economici. Nei permessi di co-
struire si introduce il meccani-
smo del silenzio-assenso per 
immobili sottoposti a vincoli 
relativi all’assetto idrogeologi-
co, ambientali, paesaggistici o 
culturali, per i quali risultano 
ottenuti e validi i relativi prov-
vedimenti di autorizzazione, 
nulla osta oppure assensi co-
munque  denominati;  altri-
menti continua ad applicarsi 
la conferenza dei servizi.

_____ © Riproduzione riservata ______ n
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Tra i problemi da affrontare c’è il 
persistente gap tra uomini e donne e 
tra Nord e Sud del Paese.

Gli iscritti attivi alle Casse sono 
1.527.699 (- 0,41% rispetto al 2023), se 
si aggiungono i 130.077 pensionati at-
tivi il totale degli attivi arriva a 
1.657.776. I pensionati attivi in un an-
no sono aumentati del 9,96% e del 
209% rispetto al 2005; gli iscritti com-
plessivi rispetto al 2005, nonostante 
la contrazione degli ultimi tre anni, 
registrano un + 20,2%.

Il fenomeno dei pensionati attivi è 
una chiara manifestazione della ’Silver 
Economy’, che sottolinea il prolunga-
mento della vita lavorativa; soprattut-
to per alcuni enti dove i pensionati che 
continuano a lavorare sono più del 
50%. In vent’anni la popolazione delle 
Casse è cambiata, gli under 40, che nel 
2005 rappresentavano il 41% degli 

Il patrimonio della Casse di previdenza 
dei professionisti, pari a 125 miliardi, è 
praticamente raddoppiato in 12 anni 
(nel 2013 era 65,6 mld) . «Questi dati 
sono la dimostrazione che la sfida del-
la privatizzazione – afferma il presi-
dente dell’associazione degli enti di 
previdenza privati Adepp  Alberto Oli-
veti – è stata vinta».

La fotografia dello stato di salute 
della previdenza privata è stata pre-
sentata ieri a Roma, alla Sala della Lu-
pa  presso la Camera dei deputati, nel 
corso della presentazione del XV rap-
porto dell’Adepp.  Gli iscritti attivi alla 
previdenza privata sono 1,66 milioni, 
13,9 miliardi le entrate contributive a 
fronte di 9,5 miliardi di uscite per pre-
stazioni – sono 520mila le pensioni 
erogate – e arrivano a 200 milioni le 
prestazioni di welfare integrato.

Il mondo della previdenza privata 
è uno specchio del paese; dove l’in-
vecchiamento della popolazione 
emerge in maniera evidente: au-
menta l’età media degli iscritti e cre-
sce il fenomeno dei pensionati attivi. 

L’importo è raddoppiato 
rispetto al 2013 quando 
ammontava a 65,6 miliardi

Previdenza privata

I pensionati attivi, in tutto 
130.077, aumentano
in un anno del 9,96 per cento

Il patrimonio delle Casse
supera i  125 miliardi 

iscritti  sono scesi al 27%; gli over 60, di 
contro, in vent’anni sono passati dal 
7,2% al 17,5% e la fascia di età tra i 50 e 
i 60 anni è passata dal 18% al 25,5%. La 
componente femminile è aumentata, 
passando dal 30% del 2005 al 43% nel 
2024; un aumento costante che non si 
riscontra nelle altre categorie lavorati-
ve e che supera il 50% tra le nuove leve. 

Alla luce di questi numeri il mini-
stro del Lavoro Marina Calderone,  nel 
corso del suo intervento chiede alle 
Casse di orientare le politiche di welfa-
re verso i giovani «mettendo loro a di-
sposizione gli strumenti necessari per 
crescere» e verso la componente fem-
minile, sempre più rappresentata. 

 Il reddito medio degli iscritti 
Adepp è pari a 47.601 euro, + 7,7% ri-
spetto al 2023 e + 37,2% rispetto al 
2005. Considerando l’inflazione, pe-
rò, il reddito rispetto a 20 anni fa è di-
minuito del 2%. Resta ancora molto 
elevata la differenza di reddito tra i 
territori - al Sud si guadagna il 46% in 
meno rispetto al Nord - e tra generi 
dove le donne guadagnano poco più 
della metà dei colleghi uomini. 

Gli investimenti delle Casse a fine 
2024 sono suddivisi tra i fondi di inve-
stimento mobiliari (29,5%) altri fondi 
di investimento (24,3%) ,Titoli di Stato 
(16,6%) e azioni (8,3%); rispetto al 2013 
si registra una forte riduzione della 
quota di investimenti immobiliari 
passati dal 17,6% al 2%, a favore di una 
maggiore flessibilità e liquidità. Il 
mondo Adepp investe in Italia il 38% 
del patrimonio, e se si aggiungono le 
liquidità e le assicurazioni la percen-
tuale sale al 45%. In merito il ministro 
Calderone ricorda alla platea presente 
ieri a Roma che investire nell’econo-
mia reale del paese significa investire 
sulle professioni. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Federica Micardi
Dal nostro inviato
ROMA

ELEZIONI ADEPP

Oliveti rieletto
presidente 

Il direttivo dell’Adepp, compo-
sto dai 20 presidenti iscritti 
all’associazione delle Casse 
private, ieri ha confermato 
all’unanimità Alberto Oliveti nel 
ruolo di presidente. Oliveti, di 
recente confermato presiden-
te dell’Enpam, l’ente di previ-
denza di medici e odontoiatri, è 
alla guida di Adepp dal 2015. 
L’8 gennaio 2026 Adepp eleg-
gerà  i componenti del direttivo 
e del collegio sindacale.
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Lavoro, solo sotto i 20mila euro
le donne sono pi� degli uomini
Rapporto Inapp
L'occupazione migliora
ma i gap strutturali restano
Rischi di sostituzione dall'Ia

Le condizioni del lavoro delle donne 
- pi	 scarso, discontinuo, povero e 
segregato in alcuni settori, come sa-
nit� e istruzione, rispetto a quello 
degli uomini - rappresentano un no-
do irrisolto, uno scoglio per la cresci-
ta. Gli indicatori migliorano, a parti-
re dall'aumento di circa quattro 
punti percentuali dal �
�� al �
�� del 
tasso di occupazione femminile, a 
quota 
�,�%, e dalla riduzione fino al 
�,�% del tasso di disoccupazione, ma 
non abbastanza da colmare i gap 
strutturali. Le occupate sono meno, 
hanno contratti pi	 precari e supe-
rano gli occupati solo nelle fasce re-
tributive sotto i �
mila euro annui. 
Criticit� che preoccupano, alla luce 
di due fattori: i trend demografici e 
l'avanzare dell'intelligenza artificia-
le generativa. Che rischia di sostitui-
re le occupazioni ªdisruptedº, vul-
nerabili, dove le donne sono pi	 
spesso impiegate. 

Il Gender Policy  Report �
�
 pre-
sentato ieri dall'Inapp fotografa gli 
avanzamenti, ma anche i divari per-
sistenti e le occasioni mancate, come 
il Pnrr, i cui risultati in termini di pa-
rit� di genere appaiono «limitati e 
ben al di sotto delle aspettative». Par-
lano i numeri. Nel secondo trimestre 
�
�
 il tasso di occupazione femmi-
nile � al 
�,�%, ma resta a grande di-
stanza dal ��,�% maschile (e anche 
dal ��,�% della media europea). 

Manuela Perrone

Maggiore ancora (��,� punti) la diffe-
renza tra i tassi di inattivit�: ��,�% 

quello femminile, legato soprattutto 
al carico di lavoro gratuito di cura; 
��,�% quello maschile, dovuto pi	 a 
studio e formazione. Anche la disoc-
cupazione tra le donne rimane supe-
riore rispetto agli uomini, tranne che 
tra i 

 e i �� anni.

La maternit� segna il discrimine. 
In presenza di un figlio fino ai 
 anni, 
il tasso di occupazione delle madri � 
del 
�,�% contro il ��% dei padri. Si-
gnifica che ha un'occupazione poco 
pi	 della met� delle madri, contro la 
quasi totalit� dei padri. Tra le mam-
me che non lavorano, � alla ricerca di 
un impiego una quota doppia ri-
spetto ai padri (�% contro �,
%). Il 
tasso di mancata partecipazione 
femminile, che associa alla disoccu-
pazione la condizione di inattivit� 
disponibile al lavoro, tocca la vetta 
del �
,
%, soprattutto in presenza di 
figli dai � anni in su. 

Se si guarda allo stock di occupa-
zione e alla sua qualit�, le donne so-
no il �
,�% delle persone occupate, 
ma il 

,�% dei contratti a tempo de-
terminato e il ��,�% di quelli a tem-
po indeterminato. «Si riproduce - 
commenta il rapporto - il noto mo-
dello di minore occupazione per 
quantit� e maggiore presenza nelle 
forme contrattuali non stabili». In 
nessuna regione, tranne la Valle 
d'Aosta, la quota di donne a tempo 
indeterminato supera il 

%.

Di tutti i nuovi contratti attivati 
nei primi sei mesi del �
�
 (�,�� mi-
lioni per gli uomini, �,�� milioni per 
le donne) la maggior parte � a termi-
ne (rispettivamente il �
,�% e il 
��,�%). Ma si conferma il «modello di 
reclutamento femminile»: se per gli 
uomini la seconda opzione � il tempo 
indeterminato, per le donne la quota 
di stagionale supera l'indeterminato. 

Se si aggiunge la quota di lavoro in-

termittente, emerge «la precariet� 
del quadro della partecipazione fem-
minile al mercato del lavoro».

Con il ruolo del part time la «dop-
pia debolezza» femminile � lampan-
te: sugli oltre ���mila contratti a 
tempo indeterminato siglati per gli 
uomini la quota di part time � il ��%; 
sui ���.

� contratti femminili, sale 
al 

%. Nel tempo determinato, su 
�,�� milioni di contratti maschili il 
part time � del ��%, sui �
�.��� con-
tratti a donne � del ��%. In sintesi: «A 
fronte di contratti femminili che rap-
presentano la met� circa di quelli 
maschili, la quota di part time � dop-
pia». Un gap spiegabile solo in parte 
con una preferenza delle donne per 
il tempo parziale.

I divari si traducono in disparit� 
salariali. In base ai dati relativi al 
�
��, le lavoratrici dipendenti sono 
una quota pi	 alta degli uomini nelle 
classi retributive sino ai �
mila euro 
annui (tra i �
mila e i �
mila toccano 
il 
�%), poi decrescono sensibilmen-
te all'aumentare della retribuzione. 
Tra i �
mila e gli �
mila euro sono 
un quarto, oltre appena il ��,� per 
cento. In generale, le donne sono il 

�,�% del totale dei lavoratori sotto-
pagati contro il ��,�% degli uomini e 
il ��,�% delle dipendenti percepisce 
una retribuzione bassa, contro il 
�,
% degli uomini. Una forbice di 
quasi � punti percentuali.

Per il presidente dell'Inapp, Nata-
le Forlani, «dalla crescita del tasso di 
occupazione delle donne in et� di la-
voro dipende la capacit� di rigenera-
re la nostra popolazione attiva per 
soddisfare i fabbisogni del sistema 
produttivo e per rendere sostenibili 
le prestazioni sociali». Non � solo 
una questione di equit�, � una que-
stione di sopravvivenza.
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L'insofferenza tedesca
verso i Paesi
con un debito monstre
Le sfide della Ue

Michele Boldrin e Alberto Forchielli
agionare sull'uscita della Germania dall'euro
sembra terrorismo fantapolitico. Ma, per valutare
i rischi che l'Unione Europea sta accumulando in
questi anni, conviene provare a pensare
l'impensabile visto che, nell'indifferenza
generale, antiche omissioni continuano a portarci

in una direzione pericolosa. Il cuore del problema è presto
detto: la moneta comune non può essere continuamente usata
come strumento di compensazione per scelte fiscali
estremamente eterogenee.
La divergenza fra Paesi fiscalmente disciplinati e Paesi
cronicamente indebitati è oramai un dato strutturale. L'unico
Paese che non si bagna nel Mediterraneo e mantiene un rapporto
a tre cifre fra debito pubblico e Pil è il Belgio, a io6 per cento.
Germania (81%) e Austria (82%) sono i due Paesi del "nord"
Europa con i valori più alti mentre gli altri viaggiano lontani,
alcuni molto lontani come l'Estonia (23%) o l'Irlanda (43%), dalle
tre cifre mediterranee. Questa distanza - che il passar degli anni
ha accentuato sia per le diverse dinamiche di crescita che per le
opposte attitudini all'uso del debito pubblico — mentre è oggetto
di continua attenzione negli ambienti economici del nord Europa
sembra non essere rilevante nel nostro dibattito interno.
Il riconoscimento dei successi greci e del recente sforzo
italiano di limitare la crescita del rapporto debito/Pil non basta
ad eliminare la preoccupazione che i falliti tentativi di Macron
di portare un po' di buon senso in Francia e la continua assenza
di crescita del Pil reale in Italia inducono. La distanza oramai
permanente nei livelli di indebitamento dei due gruppi di Paesi
ha un effetto noto ma raramente discusso con candore: la
politica monetaria della Bce trasferisce ricchezza dai Paesi
"virtuosi" a quelli "problematici".
Questo non avviene perché vi sia qualche meccanismo occulto,
ma perché mantenere tassi d'interesse medi bassi — condizione
necessaria per evitare crisi di debito sovrano nei Paesi
mediterranei e non ammazzare la già anemica crescita —
richiede acquisti di titoli pubblici molto sbilanciati.
Dal 2015 in avanti, tramite PSPP, PEPP e altri programmi, la
Bce ha acquistato oltre 4.000 miliardi di titoli pubblici; la quota
relativa al debito italiano, spagnolo e francese è stata
sistematicamente superiore al loro peso nell'economia
europea, mentre i Paesi "virtuosi" hanno visto il loro debito
essere "monetizzato" in misura molto minore rispetto alla
domanda interna di attivi sicuri.
Che queste divergenze si siano attenuate — senza peraltro
scomparire — negli ultimi anni è fatto degno di nota ma non
sufficiente a persuadere una parte sostanziale della pubblica
opinione deI nord Europa, tedesca in particolare, che il
problema non sussista.
Questo equilibrio è sempre stato fragile, ma dal 2010-2012 in
poi è diventato potenzialmente esplosivo perché le modalità
con cui la Bce ha "salvato" l'euro lo hanno reso un fatto
acquisito. I programmi straordinari di acquisto titoli hanno
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accresciuto Ia dimensione del bilancio della Bce fino a superare
il 60% del Pil dell'area euro; la normalizzazione è lenta e
produce perdite contabili per le banche centrali nazionali, in
particolare per Bundesbank.
In tale contesto, la proposta —

LA GERMANIA
POTREBBE NON PIÙ
TOLLERARE
LE SCELTE DELLA
BCE A VANTAGGIO
DI CHI
NON È VIRTUOSO

molto popolare nella sinistra
del Sud Europa — di introdurre
gli eurobond rischia di
trasformare un dissenso
latente in una rottura
irreversibile. Gli eurobond
implicano mutualizzazione
permanente del rischio fiscale
ed inviano un messaggio
chiarissimo ai Paesi del nord
Europa: "voi avete fatto gli
aggiustamenti necessari, ora
coprite i deficit altrui". Mentre
nel Sud Europa si dà per
scontato che la Bce debba
continuare a garantire tassi
bassi, in Germania cresce la

percezione opposta: che la Bce sia diventata un meccanismo
permanente di assicurazione del debito mediterraneo.
L'avanzata di Afd ed il sempre più esplicito dibattito pubblico
sul costo dell'euro per i contribuenti tedeschi sono
conseguenze dirette di questa dinamica.
Che cosa accadrebbe se Afd, o comunque una coalizione a
guida maggiormente germano-centrica, decidesse di mettere
in discussione l'attuale assetto dell'euro? Il primo passo non
sarebbe l'uscita immediata, bensì la richiesta di rivedere il
mandato della Bce: potere di voto proporzionale alla
disciplina fiscale, niente protezione automatica dei Paesi ad
alto debito, ritorno a una politica monetaria focalizzata su
stabilità dei prezzi e indipendenza assoluta rispetto ai bisogni
dei governi nazionali. Richieste di questo tipo
provocherebbero un immediato ampliamento degli spread
costringendo Italia, Spagna e Francia a rapide manovre di
aggiustamento. Il conflitto politico sarebbe inevitabile.
A quel punto, scenari finora impronunciabili diventerebbero
possibili. Primo fra tutti quello in cui si comincia a discutere
di una uscita tedesca. Non serve che avvenga, basta che
diventi possibile e acquisti una probabilità positiva: il debito
di Francia, Italia e Spagna potrebbe reggere un tale shock?
Non è per nulla ovvio.
Pensare l'impensabile ha l'utile funzione di ricordare un fatto:
l'euro non è irreversibile per definizione. È irreversibile solo se
tutti i membri lo considerano uno strumento condiviso, non
una macchina per trasferire risorse altrui verso i propri bilanci
nazionali. In assenza di crescita questa condizione non è più
garantita. Far finta che il rischio non esista significa
contribuire, lentamente ma con certezza, alla sua
materializzazione. Meglio pensarci prima e prendere le misure
necessarie per allontanarlo nei fatti invece che continuare
nell'antica pratica dello scongiuro. La jella, a volte, colpisce
persino i Paesi con lo stellone.

106
IN PERCENTUALE
L'unico Paese non bagnato dal Mediter-
raneo che mantiene un rapporto atre
cifre fra debito pubblico e Pil è il Belgio,
a quota 106. Germania (81%) e Austria

© RIPRODUZIONE RISERVATA

(82%) sono i due Paesi del "nord"
Europa coni valori più alti mentre gli
altri sono lontani, alcuni molto lontani
come l'Estonia (23%) o l'Irlanda
(43%), dalle tre cifre mediterranee.
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Perché gli ostacoli all'uso
delle stablecoin sono ancora
tutti strutturali
criptovalute

Daniel Gros
a decisione del presidente americano
Donald Trump di puntare con forza
sulle cosiddette stablecoin come
mezzo per proiettare all'esterno la
potenza finanziaria dell'America e
preservare la supremazia mondiale

del dollaro ha spinto molti a invocare una
«risposta strategica» da parte dell'Unione
Europea. Se l'Europa non si ritaglierà una
posizione propria in questa rivoluzione
tecnofinanziaria, è l'argomentazione,
rischia di vedere intaccata la sua sovranità
monetaria e la sua stabilità finanziaria. Ma
questi allarmi sono tanto sinistri quanto
ingiustificati.
A scatenare le ansie del vecchio continente sul
tema è stato il Genius Act promosso
dall'amministrazione Trump, dove Genius è un
acronimo che sta per «guidare e consolidare
l'innovazione nazionale per stablecoin
americane», un provvedimento di legge che
intende promuovere la creazione di stablecoin
sorrette dal dollaro attraverso l'introduzione di
un quadro normativo completo. Ma le misure
concrete della legge assomigliano molto a quelle
contenute nel regolamento sui mercati delle
criptoattività, meglio noto come regolamento
MiCA, adottato nel 2023 dall'Unione europea a
titolo precauzionale, quando ancora le stablecoin
avevano una rilevanza finanziaria limitata.
Insomma, dal punto di vista della
regolamentazione gli Stati Uniti non sono avanti
rispetto all'Europa. Ma anche se lo fossero, il
punto fondamentale è che le stablecoin non sono
particolarmente adatte per fare da volano alla
trasformazione che i loro fautori pregustano e i
loro detrattori paventano.
Le stablecoin agiscono
essenzialmente come fondi
monetari: l'emittente prende un'unità di una
moneta a corso forzoso da un depositante e
colloca l'equivalente nel portafogli digitale
(wallet) del depositante in questione. La
differenza principale è che le stablecoin sono
basate sulla stessa tecnologia blockchain - un
tipo di registro distribuito - su cui si reggono le
criptovalute.
È qui che sorgono i problemi. Come suggerisce il
nome, le transazioni blockchain, o a catena di
blocchi, non vengono lavorate singolarmente ma

raggruppate in «blocchi» approvati
simultaneamente, a intervalli separati. Nel caso
del Bitcoin, un blocco può contenere fino a 4mila
transazioni e le approvazioni avvengono ogni u
minuti circa, cosa che rende le criptovalute
inadatte per la maggior parte delle transazioni al
dettaglio.
Le stablecoin che operano su blockchain più
recenti (per esempio il Tether (Usdt), emesso
sulla rete Tron), sono ottimizzate per velocità e
volume di produzione. Ma la capacità di
lavorazione delle transazioni delle tecnologie
blockchain sarà comunque sempre soggetta a
limitazioni, e questo aumenta il rischio di colli di
bottiglia e ritardi. Di conseguenza, queste
tecnologie non sono in grado di competere con i
sistemi di pagamenti al dettaglio esistenti, che
lavorano le transazioni singolarmente (e
istantaneamente).
Il «registro distribuito» (distributed ledger) è un
fattore che complica ulteriormente le cose. L'idea
di fondo è che l'elenco delle transazioni, il
registro, è tenuto da migliaia di cosiddetti
«minatori» in tutto il mondo. È un sistema
grossolanamente inefficiente (il registro della
rete Tron, per fare un esempio, comprende più di
due terabyte di dati), specie in confronto a un
tradizionale sistema di pagamento dove ogni
transazione viene immagazzinata una volta
soltanto, su un unico conto o registro
centralizzato.
Inoltre, considerando che questi nodi sono
distribuiti in tutto il mondo, la convalida dei dati
può essere rallentata da tempi di latenza e
disponibilità dei partecipanti.
Questo riduce ulteriormente le possibilità che le
stablecoin possano essere usate nelle transazioni
di tutti i giorni, specialmente nelle economie
avanzate, dove esistono già sistemi di pagamenti
al dettaglio efficienti.
Le stablecoin possono essere utili per le
transazioni al dettaglio transnazionali, in
particolare le rimesse degli emigranti. Ma le
rimesse, pur essendo importanti per molte
economie, hanno una portata limitata: ogni si
parla di circa 700 miliardi di dollari l'anno, meno
del Pil di un paese europeo medio e una
minuscola frazione del Pil americano. In ogni
caso, una famiglia di un Paese in via di sviluppo
che riceve una somma in stablecoin da un parente
che lavora in Europa o negli Stati Uniti dovrà
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comunque sostenere i costi della conversione in
valuta locale (o in dollari contanti) per poter
usare i soldi.
Si potrebbe pensare che le stablecoin siano più
indicate per i pagamenti all'ingrosso, dove il
numero di transazioni è molto più basso, le
somme coinvolte sono maggiori e
l'«instantaneità» del regolamento è irrilevante.
Ma anche qui insorgono dei problemi. Le
transazioni con la tecnologia blockchain non sono
anonime ma «pseudonime»: tutte le transazioni
sono pienamente visibili, ma i proprietari dei
wallet sono identificati solo da indirizzi che
includono una lunga serie di lettere e numeri. Il
problema è che, se un fornitore vuole essere
pagato, deve condividere l'indirizzo del suo
wallet con il cliente, che a quel punto può
monitorare tutte le future transazioni relative a
quel wallet, potenzialmente anche informazioni
commerciali sensibili. Il cliente potrebbe
addirittura condividere l'indirizzo con i
concorrenti del fornitore.
I criminali, come quelli che mettono in atto
attacchi ransomware, aggirano il problema
inoltrando immediatamente i pagamenti a un
altro wallet, o anche a una serie di wallet nuovi.
Ma se un'azienda legale si mettesse a confondere
le tracce dei suoi conti in questo modo
susciterebbe allarme in partner e clienti
potenziali, e rischierebbe una procedura per
riciclaggio di denaro. Modi meno sospetti per
limitare il problema esistono, ma rendono più
complicata la gestione del denaro.
Le stablecoin semplicemente non sono un metodo
di pagamento pratico nell'industria o tra banche,
ed è anche improbabile che possano mai
diventare un investimento popolare, visto che
non fruttano nessun interesse.
Il punto fondamentale è che gli ostacoli a un
utilizzo diffuso delle stablecoin sono strutturali, e
sono ostacoli insormontabili a meno di non
trasformare alla radice il modo in cui funziona
questo strumento. Quando questa cosa diventerà
evidente a imprese, consumatori e investitori
finanziari, l'isteria a cui stiamo assistendo
probabilmente si sgonfierà. La «risposta
strategica» dell'Europa al Genius Act deve
consistere nel mantenere la calma.
(traduzione di Fabio Galimberti)

Direttore dell7nstitute for European Policymaking

dell'Università Bocconi
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700~iliarc
IL VALORE DELLE RIMESSE

Le rimesse degli emigranti ammon-
tano a circa 700 miliardi all'anno:

meno del Pil di un Paese europeo di

medie dimensioni.
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�P�r�e�v�i�s�i�o�n�i� �2�0�2�6� �d�i� �P�r�o�m�e�t�e�i�a�.� �L ��E�u�r�o�p�a� �a�r�r�a�n�c�a�.� �S�e�n�z�a� �P�n�r�r� �l ��I�t�a�l�i�a� �s�a�r�e�b�b�e� �i�n� �r�e�c�e�s�s�i�o�n�e

�L ��I�t�a�l�i�a� �è� �u�n� �p�a�e�s�e� �a�s�s�o�p�i�t�o
�C�a�l�a� �i�l� �r�i�s�p�a�r�m�i�o�,� �p�r�o�d�u�t�t�i�v�i�t�à� �a�i� �m�i�n�i�m�i�,� �o�k� �l�o� �s�p�r�e�a�d
�D�I�C�A�R�L�O�V�A�L�E�N�T�I�N�I

�E
�n�c�e�f�a�l�o�g�r�a�m�m�a� �q�u�a�-
�s�i � �p�i�a�t�t�o�. � �S�e�n�z�a � �i�l � 
�P�n�r�r� �n�o�n� �c�i� �s�a�r�e�b�b�e� 
�n�e�p�p�u�r�e�,� �q�u�e�s�t ��a�n�n�o�,� 

�l�a� �l�i�e�v�e� �c�r�e�s�c�i�t�a� �(�0�.�6�%�)� �p�r�e�v�i�-
�s�t�a� �d�a� �P�r�o�m�e�t�e�i�a�.� �L�a� �s�o�c�i�e�t�à� 
�d�i� �r�i�c�e�r�c�h�e� �e�c�o�n�o�m�i�c�h�e� �f�o�n�-
�d�a�t�a� �n�e�l� �1�9�7�4� �d�a� �B�e�n�i�a�m�i�-
�n�o� �A�n�d�r�e�a�t�t�a� �h�a� �p�r�e�s�e�n�t�a�-
�t�o� �i�l� �R�a�p�p�o�r�t�o� �d�i� �f�i�n�e� �a�n�n�o�,� 
�c�o�n� �l�e� �p�r�e�v�i�s�i�o�n�i� �p�e�r� �i�l� �2�0�2�6�.� 
�D�i�c�e� �l ��e�c�o�n�o�m�i�s�t�a� �S�t�e�f�a�n�i�a� 
�T�o�m�a�s�i�n�i�:� �«�L ��e�c�o�n�o�m�i�a� �i�t�a�-
�l�i�a�n�a� �s�i� �s�t�a� �b�a�r�c�a�m�e�n�a�n�d�o�,� 
�h�a� �e�v�i�t�a�t�o� �p�e�r� �o�r�a� �l�a� �r�e�c�e�s�s�i�o�-
�n�e� �g�r�a�z�i�e� �a�l� �P�n�r�r�,� �a�l�l�a� �s�t�a�b�i�l�i�-
�t�à� �p�o�l�i�t�i�c�a� �e� �a�l�l�o� �s�p�r�e�a�d� �a�i� �m�i�-
�n�i�m�i�.� �L �� �I�t�a�l�i�a� �c�r�e�s�c�e� �m�e�n�o� 
�d�e�g�l�i� �a�l�t�r�i� �g�r�a�n�d�i� �P�a�e�s�i� �U�e� 
�(�t�r�a�n�n�e� �l�a� �G�e�r�m�a�n�i�a� �c�h�e� �è� 
�f�e�r�m�a�)�,� �l�a� �s�p�e�s�a� �d�e�l�l�e� �f�a�m�i�-
�g�l�i�e� �è� �d�e�b�o�l�e�,� �s�i� �r�i�s�p�a�r�m�i�a� �m�e�-
�n�o�,� �l ��e�v�a�s�i�o�n�e� �I�r�p�e�f� �è� �a�l� �6�0�%�,� 
�l�a� �p�r�o�d�u�t�t�i�v�i�t�à� �(�p�e�r� �o�r�a� �l�a�v�o�-
�r�a�t�a�)� �è� �u�l�t�e�r�i�o�r�m�e�n�t�e� �s�c�e�s�a� �e� 
�s�i�a�m�o� �l ��u�n�i�c�o� �P�a�e�s�e� �e�u�r�o�p�e�o� 
�a� �r�e�g�i�s�t�r�a�r�e� �q�u�e�s�t�o� �d�a�t�o� �n�e�-
�g�a�t�i�v�o�, � �i�l � �d�e�b�i�t�o � �p�u�b�b�l�i�c�o� �è� 
�s�o�t�t�o� �c�o�n�t�r�o�l�l�o� �e�d� �è� �u�n� �f�a�t�t�o�-
�r�e� �p�o�s�i�t�i�v�o� �m�a� �r�i�m�a�n�e� �u�n�a� 
�f�r�a�g�i�l�i�t�à� �n�e�l � �l�u�n�g�o� �p�e�r�i�o�d�o�. � 
�Q�u�i�n�d�i � �e�n�t�r�i�a�m�o � �n�e�l � �2�0�2�6 � 
�c�o�n� �u�n�a� �s�i�t�u�a�z�i�o�n�e� �c�o�m�p�l�e�s�-
�s�a� �e� �p�i�e�n�a� �d�i� �i�n�c�o�g�n�i�t�e�»�.

�S�e�c�o�n�d�o � �P�r�o�m�e�t�e�i�a � �i�l � 
�P�i�l� �n�e�l� �2�0�2�5� �s�i � �a�t�t�e�s�t�e�r�à� �a� 
�+�0�,�6�%�, � �p�a�s�s�e�r�à � �a � �+�0�,�7�%� �i�l � 
�p�r�o�s�s�i�m�o� �a�n�n�o� �e� �t�o�r�n�e�r�à� �a� 
�+�0�,�6�%� �n�e�l� �2�0�2�7� �p�e�r� �r�i�d�i�s�c�e�n�-
�d�e�r�e� �a� �+�0�,�5�%� �n�e�l� �2�0�2�8�.� �L ��i�n�-
�f�l�a�z�i�o�n�e� �r�i�m�a�r�r�à� �s�o�t�t�o � �c�o�n�-
�t�r�o�l�l�o�:� �1�,�6�%� �q�u�e�s�t ��a�n�n�o� �e� �i�l� 
�p�r�o�s�s�i�m�o�, � �2�,�1�% � �n�e�l � �2�0�2�7�, � 
�1�,�9�%� �n�e�l� �2�0�2�8�.� �Q�u�a�n�t�o� �a�l� �r�a�p�-
�p�o�r�t�o� �d�e�b�i�t�o�-�P�i�l�: � �è� �a�l � �1�3�7�%� 
�q�u�e�s�t ��a�n�n�o� �e� �a�n�c�h�e� �i�l� �p�r�o�s�s�i�-
�m�o�,� �a�l � �1�3�8�%� �n�e�l � �2�0�2�7� �e� �a�l � 
�1�3�6�,�6�%� �n�e�l� �2�0�2�8�.

�C�o�m�m�e�n�t�a � �L�o�r�e�n�z�o
�F�o�r�n�i�, � �s�e�g�r�e�t�a�r�i�o � �g�e�n�e�r�a�l�e � 
�d�i � �P�r�o�m�e�t�e�i�a�: � �«�G�l�i � �i�n�v�e�s�t�i�-
�m�e�n�t�i� �d�e�l� �P�n�r�r� �c�o�n�t�i�n�u�a�n�o� �a� 
�s�o�s�t�e�n�e�r�e� �d�o�m�a�n�d�a� �i�n�t�e�r�n�a� 
�e� �o�c�c�u�p�a�z�i�o�n�e� �n�e�l� �s�e�t�t�o�r�e� �d�e�l�-
�l�e� �c�o�s�t�r�u�z�i�o�n�i� �e� �d�e�i� �s�e�r�v�i�z�i� �c�o�l�-
�l�e�g�a�t�i�,� �i�n�o�l�t�r�e� �l�a� �n�o�r�m�a�l�i�z�z�a�-
�z�i�o�n�e� �d�e�i� �p�r�e�z�z�i� �e� �l�a� �g�r�a�d�u�a�l�e� 
�r�i�d�u�z�i�o�n�e� �d�e�i� �t�a�s�s�i� �m�i�g�l�i�o�r�a�-

�n�o� �l�e� �c�o�n�d�i�z�i�o�n�i� �f�i�n�a�n�z�i�a�r�i�e�,� 
�s�e�p�p�u�r � �p�i�ù � �l�e�n�t�a�m�e�n�t�e � �r�i�-
�s�p�e�t�t�o� �a�l� �r�e�s�t�o� �d�e�l�l ��a�r�e�a� �e�u�r�o�.� 
�Q�u�i�n�d�i � �u�n�a � �s�i�t�u�a�z�i�o�n�e � �i�n � 
�c�h�i�a�r�o�s�c�u�r�o�,� �n�e�l� �b�r�e�v�e� �t�e�r�m�i�-
�n�e� �l�a� �c�r�e�s�c�i�t�a�,� �s�e�p�p�u�r� �a�s�s�a�i� �l�i�-
�m�i�t�a�t�a�,� �c�o�n�t�i�n�u�e�r�à� �g�r�a�z�i�e� �a�l� 
�c�o�m�p�l�e�t�a�m�e�n�t�o� �d�e�i� �p�r�o�g�e�t�t�i� 
�P�n�r�r�.� �M�a� �r�e�s�t�a� �i�l� �r�i�s�c�h�i�o� �d�i� 
�u�n � �r�a�l�l�e�n�t�a�m�e�n�t�o � �d�e�l�l�e
�e�s�p�o�r�t�a�z�i�o�n�i � �v�e�r�s�o � �g�l�i � �U�s�a�, � 
�u�n� �c�a�l�o� �d�e�l�l�a� �p�r�o�d�u�z�i�o�n�e� �i�n�-
�d�u�s�t�r�i�a�l�e� �(�-�1�%� �s�u� �s�e�t�t�e�m�b�r�e�)� 
�e� �s�e�g�n�a�l�i� �d�i� �i�n�d�e�b�o�l�i�m�e�n�t�o�,� 
�p�i�ù � �i�n � �g�e�n�e�r�a�l�e�, � �d�e�l�l ��i�n�t�e�r�-
�s�c�a�m�b�i�o� �c�o�m�m�e�r�c�i�a�l�e�»�.

�N�e�l� �2�0�2�5� �l ��I�t�a�l�i�a� �h�a� �p�e�r�-
�s�o� �t�e�r�r�e�n�o� �r�i�s�p�e�t�t�o� �a� �F�r�a�n�-
�c�i�a� �e� �S�p�a�g�n�a�.� �I�n�f�a�t�t�i� �l�a� �F�r�a�n�-
�c�i�a� �c�r�e�s�c�e� �d�e�l�l�o� �0�,�9�%�,� �l�a� �S�p�a�-
�g�n�a� �d�e�l� �2�,�9�%� �m�e�n�t�r�e� �l ��I�t�a�l�i�a� 
�è� �a�n�c�o�r�a�t�a� �a�l�l�o� �0�.�6�%�,� �s�o�l�o� �l�a� 

�G�e�r�m�a�n�i�a � �r�e�g�i�s�t�r�a � �(�0�,�3�%�) � 
�m�a�g�g�i�o�r�i� �d�i�f�f�i�c�o�l�t�à� �(�l�a� �m�e�d�i�a� 
�d�i� �c�r�e�s�c�i�t�a� �e�u�r�o�p�e�a� �2�0�2�5� �d�e�l� 
�P�i�l � �è� �s�t�i�m�a�t�a� �n�e�l�l ��1�%�)�. � �N�e�l � 
�c�o�n�f�r�o�n�t�o � �c�o�n � �U�s�a � �e � �C�i�n�a � 
�l ��E�u�r�o�p�a� �s�i� �c�o�n�f�e�r�m�a� �i�n� �f�r�e�-
�n�a�t�a�: � �i�l � �P�i�l � �e�u�r�o�p�e�o � �c�r�e�s�c�e � 
�d�e�l�l ��1�,�4�%� �q�u�e�s�t ��a�n�n�o�,� �p�e�r� �p�o�i� 
�p�a�s�s�a�r�e � �a � �+�1�,�2�%�, � �+�1�,�3�%�, � 
�+�1�,�1�%� �n�e�i� �p�r�o�s�s�i�m�i�.� �G�l�i� �S�t�a�t�i� 
�U�n�i�t�i� �i�n�v�e�c�e� �d�a�l�l ��1�,�9�%� �d�i� �q�u�e�-
�s�t ��a�n�n�o� �p�a�s�s�e�r�a�n�n�o� �a� �+�1�,�5�%�,� 
�+�1�,�8�%�,� �+�1�,�9�%�.� �M�e�n�t�r�e� �l�a� �C�i�-
�n�a� �d�a�l� �6�%� �d�i� �o�g�g�i� �s�o�f�f�r�i�r�à� �d�i� 
�u�n�a � �l�e�g�g�e�r�a � �d�e�c�r�e�s�c�i�t�a�:
�+�4�,�3�%� �n�e�l� �2�0�2�6�,� �p�o�i� �+�4�%� �e� 
�+�3�,�8�%�.

�A�g�g�i�u�n�g�e� �F�o�r�n�i�:� �«�I� �p�r�i�n�-
�c�i�p�a�l�i � �i�n�d�i�c�a�t�o�r�i � �s�u�g�g�e�r�i�-
�s�c�o�n�o� �c�h�e� �l ��e�c�o�n�o�m�i�a� �m�o�n�d�i�a�-
�l�e � �s�t�i�a � �a�s�s�o�r�b�e�n�d�o � �s�e�n�z�a � 
�g�r�a�n�d�i� �s�c�o�s�s�o�n�i� �l ��i�m�p�a�t�t�o� �d�e�i� 
�d�a�z�i� �d�i� �T�r�u�m�p� �s�u�i� �p�r�o�d�o�t�t�i� 
�i�m�p�o�r�t�a�t�i�.� �I�l� �c�o�m�m�e�r�c�i�o� �g�l�o�-
�b�a�l�e� �s�e�m�b�r�a� �e�s�s�e�r�s�i� �s�t�a�b�i�l�i�z�-
�z�a�t�o�,� �l ��i�n�f�l�a�z�i�o�n�e� �r�i�m�a�n�e� �c�o�n�-
�t�e�n�u�t�a�,� �a�n�c�h�e� �n�e�g�l�i� �U�s�a�,� �l�e� 
�c�o�n�d�i�z�i�o�n�i� �d�i� �p�o�l�i�t�i�c�a� �m�o�n�e�t�a�-
�r�i�a� �s�i� �a�l�l�e�n�t�a�n�o� �q�u�a�s�i� �o�v�u�n�-
�q�u�e�,� �g�l�i� �i�n�d�i�c�i� �a�z�i�o�n�a�r�i� �c�o�n�t�i�-
�n�u�a�n�o� �a� �s�a�l�i�r�e� �g�r�a�z�i�e� �a�l�l�e� �p�r�o�-
�s�p�e�t�t�i�v�e� �d�e�l�l ��i�n�t�e�l�l�i�g�e�n�z�a� �a�r�-
�t�i�f�i�c�i�a�l�e�,� �e� �u�n ��o�f�f�e�r�t�a� �a�b�b�o�n�-
�d�a�n�t�e� �d�i� �e�n�e�r�g�i�a� �f�o�s�s�i�l�e� �m�a�n�-
�t�i�e�n�e� �b�a�s�s�i� �i� �p�r�e�z�z�i�,� �a� �b�e�n�e�f�i�-
�c�i�o� �d�e�l�l�a� �m�a�g�g�i�o�r� �p�a�r�t�e� �d�e�l�l�e� 
�e�c�o�n�o�m�i�e � �i�m�p�o�r�t�a�t�r�i�c�i�. � �M�a � 
�n�o�n�o�s�t�a�n�t�e� �q�u�e�s�t�o� �l�a� �d�e�c�e�l�e�-

�r�a�z�i�o�n�e� �d�e�l�l ��e�s�p�a�n�s�i�o�n�e� �m�o�n�-
�d�i�a�l�e� �n�e�l� �2�0�2�6� �è� �c�o�n�f�e�r�m�a�t�a�,� 
�e � �i�l � �v�e�n�t�a�g�l�i�o � �d�e�i � �r�i�s�c�h�i � �d�i � 
�u�n�a� �f�r�e�n�a�t�a� �p�i�ù� �b�r�u�s�c�a� �s�i� �a�m�-
�p�l�i�a�.� �C ��è� �p�o�i� �d�a� �c�o�n�s�i�d�e�r�a�r�e� 
�l ��a�s�p�e�t�t�o� �d�e�l�l ��i�n�t�e�l�l�i�g�e�n�z�a� �a�r�-
�t�i�f�i�c�i�a�l�e�.� �G�l�i� �i�n�v�e�s�t�i�m�e�n�t�i� �i�n� 
�d�a�t�a� �c�e�n�t�e�r�,� �s�e�m�i�c�o�n�d�u�t�t�o�r�i� 
�e� �s�o�f�t�w�a�r�e� �s�o�s�t�e�n�g�o�n�o� �c�o�n�s�u�-
�m�i� �e� �p�r�o�d�u�z�i�o�n�e�,� �c�o�m�p�e�n�s�a�n�-
�d�o� �i�n� �p�a�r�t�e� �l ��i�n�c�e�r�t�e�z�z�a� �c�o�m�-
�m�e�r�c�i�a�l�e�. � �O�l�t�r�e � �c�h�e � �n�e�g�l�i � 
�U�s�a�,� �l ��a�d�o�z�i�o�n�e� �d�e�l�l ��I�A� �è� �i�n�-
�t�e�n�s�a� �i�n� �A�s�i�a� �o�r�i�e�n�t�a�l�e�,� �p�i�ù� 
�c�o�n�t�e�n�u�t�a� �i�n � �E�u�r�o�p�a� �e� �n�e�i � 

�P�a�e�s�i� �e�m�e�r�g�e�n�t�i�.� �P�e�r�ò�,� �a�t�t�e�n�-
�z�i�o�n�e�,� �l�a� �f�a�s�e� �a�t�t�u�a�l�e� �p�r�e�s�e�n�-
�t�a� �r�i�s�c�h�i� �d�i� �b�o�l�l�a�:� �t�r�e� �f�a�t�t�o�r�i� 
�r�e�n�d�o�n�o� �u�n�a� �c�o�r�r�e�z�i�o�n�e� �p�o�-
�t�e�n�z�i�a�l�m�e�n�t�e� �p�i�ù� �p�e�r�i�c�o�l�o�s�a� 
�r�i�s�p�e�t�t�o� �a�l� �2�0�0�1� �d�u�r�a�n�t�e� �l�a� 
�b�o�l�l�a� �d�o�t�-�c�o�m�:� �l�a� �r�i�c�c�h�e�z�z�a� �i�n� 
�g�i�o�c�o � �è � �m�o�l�t�o � �m�a�g�g�i�o�r�e�, � �i � 
�m�a�r�g�i�n�i� �f�i�s�c�a�l�i� �s�o�n�o� �p�i�ù� �r�i�d�o�t�-
�t�i� �e� �i�l� �s�i�s�t�e�m�a� �f�i�n�a�n�z�i�a�r�i�o� �è� 
�p�i�ù� �i�n�t�e�r�c�o�n�n�e�s�s�o� �c�o�n� �i�l� �s�e�t�t�o�-
�r�e � �n�o�n � �b�a�n�c�a�r�i�o�, � �r�e�n�d�e�n�d�o � 
�d�i�f�f�i�c�i�l�e� �c�o�n�t�e�n�e�r�e� �l�e� �f�r�a�g�i�l�i�-
�t�à�»�.

�I � �d�a�t�i � �d�e�l�l ��i�n�f�l�a�z�i�o�n�e
�s�e�m�b�r�a�n�o� �s�m�e�n�t�i�r�e� �q�u�e�g�l�i� 
�e�c�o�n�o�m�i�s�t�i� �c�h�e� �p�r�e�v�e�d�e�v�a�n�o� 
�u�n � �e�x�p�l�o�i�t � �i�n�f�l�a�t�t�i�v�o � �n�e�g�l�i � 
�U�s�a � �i�n � �c�o�n�s�e�g�u�e�n�z�a � 
�d�e�i� �d�a�z�i�.� �L�e� �p�r�e�v�i�s�i�o�n�i� 
�s�o�n�o� �d�i� �u�n� �l�e�g�g�e�r�o� �r�i�a�l�-
�z�o� �n�e�g�l�i� �S�t�a�t�i� �U�n�i�t�i�,� �d�i� 
�u�n�a� �s�o�s�t�a�n�z�i�a�l�e� �s�t�a�b�i�l�i�-
�t�à� �i�n� �E�u�r�o�p�a� �e� �p�e�r� �l�a� 
�p�r�i�m�a� �v�o�l�t�a� �u�n� �a�l�l�i�n�e�a�-
�m�e�n�t�o� �d�e�l�l�a� �C�i�n�a� �a�i� �l�i�-
�v�e�l�l�i� �e�u�r�o�p�e�i�.� �I�n�f�a�t�t�i� �l�a� 
�C�i�n�a� �p�a�s�s�e�r�à�,� �s�e� �l�e� �v�a�-
�l�u�t�a�z�i�o�n�i � �t�r�o�v�e�r�a�n�n�o � 
�c�o�n�f�e�r�m�a�, � �d�a�l�l�o � �0�.�4�% � 
�d�i� �q�u�e�s�t ��a�n�n�o� �a�l� �2�%� �n�e�l� 
�2�0�2�8�.� �L ��E�u�r�o�p�a� �r�i�m�a�r�-
�r�à � �s�t�a�b�i�l�e � �a�t�t�o�r�n�o � �a�l � 
�2�,�1�%� �f�i�n�o� �a�l� �2�0�2�8�.� �G�l�i� 
�S�t�a�t�i � �U�n�i�t�i � �d�o�p�o � �i�l � 
�2�,�8�%� �d�i� �q�u�e�s�t ��a�n�n�o� �p�a�s�-
�s�e�r�a�n�n�o� �a�l� �3�,�5�%� �i�l� �p�r�o�s�-
�s�i�m�o�,� �a�l� �3�%� �n�e�l� �2�0�2�7� �e� 
�a�l� �2�,�9�%� �d�e�l� �2�0�2�8�.

�C�o�m�m�e�n�t�a � �L�o�r�e�-
�n�a � �V�i�n�c�e�n�z�i�,�e�c�o�n�o�m�i�s�t�a � 
�d�i � �P�r�o�m�e�t�e�i�a�: � �«�L ��i�n�f�l�a�z�i�o�n�e � 
�m�o�n�d�i�a�l�e� �è� �b�a�s�s�a� �p�e�r� �t�r�e� �r�a�-
�g�i�o�n�i� �p�r�i�n�c�i�p�a�l�i�:� �l�a� �d�e�b�o�l�e�z�z�a� 
�d�e�l � �d�o�l�l�a�r�o�, � �i � �p�r�e�z�z�i � �b�a�s�s�i � 

1 / 2
Pagina

Foglio

18-12-2025
8

www.ecostampa.it

1
5
9
3
2
9

Quotidiano

Pag. 13

Diffusione: 14.921



�d�e�l�l ��e�n�e�r�g�i�a�, � �l�e � �p�o�l�i�t�i�c�h�e � �d�i � 
�p�r�e�z�z�o� �a�g�g�r�e�s�s�i�v�e� �d�e�l�l�a� �C�i�-
�n�a�.� �L�e� �i�m�p�r�e�s�e� �i�t�a�l�i�a�n�e� �s�o�f�-
�f�r�o�n�o� �p�e�r� �i�l� �c�a�r�o�-�e�n�e�r�g�i�a� �m�a� 
�i�n� �r�e�a�l�t�à� �s�u�i� �m�e�r�c�a�t�i� �m�o�n�d�i�a�-
�l�i� �i� �p�r�e�z�z�i� �s�o�n�o� �d�i�m�i�n�u�i�t�i� �n�o�-
�t�e�v�o�l�m�e�n�t�e�,� �i�l� �p�e�t�r�o�l�i�o� �g�r�e�z�-
�z�o� �è� �a� �-�1�7�,�2�%� �r�i�s�p�e�t�t�o� �a�l� �d�i�-

�c�e�m�b�r�e� �2�0�2�1� �e� �i�l� �g�a�s� �è� �r�i�t�o�r�-
�n�a�t�o� �a�i� �l�i�v�e�l�l�i� �d�i� �4� �a�n�n�i� �f�a�.� �E� 
�q�u�e�s�t�o � �n�o�n�o�s�t�a�n�t�e � �q�u�a�l�c�h�e � 
�t�e�n�s�i�o�n�e� �s�u�i� �p�r�e�z�z�i� �n�e�g�l�i� �U�s�a� 
�p�r�o�v�o�c�a�t�a � �d�a�l�l ��a�p�p�r�o�v�v�i�g�i�o�-
�n�a�m�e�n�t�o� �e�u�r�o�p�e�o� �c�h�e� �h�a� �a�b�-
�b�a�n�d�o�n�a�t�o� �l�a� �R�u�s�s�i�a� �e�d� �è� �r�i�-
�c�o�r�s�a� �a�g�l�i� �S�t�a�t�i� �U�n�i�t�i�.� �A� �c�r�e�a�-
�r�e� �q�u�a�l�c�h�e� �p�r�e�o�c�c�u�p�a�z�i�o�n�e� �è� 
�l�a � �G�e�r�m�a�n�i�a�, � �i�m�p�a�n�t�a�n�a�t�a � 
�i�n� �m�i�n�o�r�i� �c�o�n�s�u�m�i� �p�r�i�v�a�t�i�,� �c�a�-
�l�o� �d�e�l�l ��e�x�p�o�r�t�,� �c�r�i�s�i� �d�e�g�l�i� �i�n�v�e�-
�s�t�i�m�e�n�t�i�.� �I�l� �m�o�d�e�l�l�o� �t�e�d�e�s�c�o� 
�e�x�p�o�r�t�-�o�r�i�e�n�t�e�d� �è� �i�n� �d�i�f�f�i�c�o�l�-
�t�à� �e� �n�o�n� �s�i� �s�e�n�t�o�n�o� �a�n�c�o�r�a� �g�l�i� 
�e�f�f�e�t�t�i� �d�e�l�l�e� �m�i�s�u�r�e� �d�i� �e�s�p�a�n�-
�s�i�o�n�e� �a�n�n�u�n�c�i�a�t�e� �d�a�l� �g�o�v�e�r�-
�n�o�»�.

�P�r�o�m�e�t�e�i�a � �r�i�t�i�e�n�e � �c�h�e � 
�n�o�n� �c�i� �s�i�a� �i�l� �p�e�r�i�c�o�l�o�,� �n�e�l� 
�b�r�e�v�e� �t�e�r�m�i�n�e�,� �d�i� �u�n�a� �b�o�l�l�a� �f�i�-
�n�a�n�z�i�a�r�i�a�.� �U�n� �g�i�u�d�i�z�i�o� �d�e�t�e�r�-
�m�i�n�a�t�o� �d�a�l�l ��o�t�t�i�m�i�s�m�o� �c�h�e� �c�a�-
�r�a�t�t�e�r�i�z�z�a� �i� �m�e�r�c�a�t�i� �f�i�n�a�n�z�i�a�-
�r�i� �e� �d�a� �u�n�a� �s�i�t�u�a�z�i�o�n�e� �f�i�n�a�n�-
�z�i�a�r�i�a� �a�m�e�r�i�c�a�n�a� �c�h�e� �h�a� �r�i�-
�s�e�n�t�i�t�o� �s�o�l�o� �b�l�a�n�d�a�m�e�n�t�e� �d�e�l�-
�l�e� �p�o�l�i�t�i�c�h�e� �d�a�z�i�a�r�i�e� �t�r�u�m�p�i�a�-
�n�e�.� �N�o�n� �a� �c�a�s�o� �n�o�n� �è� �a�v�v�e�n�u�-
�t�o� �n�e�g�l�i� �S�t�a�t�e�s� �q�u�e�l�l ��e�x�p�l�o�i�t� 
�i�n�f�l�a�z�i�o�n�i�s�t�i�c�o � �c�h�e � �m�o�l�t�i � �s�i � 

�a�s�p�e�t�t�a�v�a�n�o�.� �I�n�o�l�t�r�e� �n�o�n� �s�i� �è� 
�i�n�d�e�b�o�l�i�t�o� �i�n� �m�o�d�o� �s�i�g�n�i�f�i�c�a�-
�t�i�v�o� �i�l� �r�u�o�l�o� �m�o�n�d�i�a�l�e� �d�e�l� �d�o�l�-
�l�a�r�o�,� �l ��U�e� �è� �a�n�c�o�r�a� �a�s�s�a�i� �i�n�-
�d�i�e�t�r�o� �n�e�l�l ��a�m�b�i�t�o� �d�e�i� �p�a�g�a�-
�m�e�n�t�i � �i�n�t�e�r�n�a�z�i�o�n�a�l�i�. � �M�a � 
�P�r�o�m�e�t�e�i�a� �a�v�v�e�r�t�e� �c�h�e� �n�o�n� 
�s�i� �p�u�ò� �a�n�c�o�r�a� �r�i�t�e�n�e�r�e� �n�u�l�l�o� �o� 
�q�u�a�s�i� �l ��e�f�f�e�t�t�o� �d�e�i� �d�a�z�i� �U�s�a� 
�s�u�i� �p�r�e�z�z�i� �i�n�t�e�r�n�i� �a�l� �c�o�n�s�u�m�o� 
�e� �s�u�l� �c�o�m�m�e�r�c�i�o� �m�o�n�d�i�a�l�e�,� �f�i�-
�n�i�t�e� �l�e� �s�c�o�r�t�e� �q�u�a�l�c�h�e� �s�c�o�s�s�a� 
�p�o�t�r�e�b�b�e� �v�e�r�i�f�i�c�a�r�s�i�.� �I�n�o�l�t�r�e� 
�s�t�a� �a�v�v�e�n�e�n�d�o� �u�n�a� �f�o�r�t�e� �c�r�e�-
�s�c�i�t�a� �d�e�l�l ��e�x�p�o�r�t� �c�i�n�e�s�e� �v�e�r�s�o� 
�l ��E�u�r�o�p�a�,� �i�n� �c�o�n�s�e�g�u�e�n�z�a� �d�e�l�-
�l�e� �r�e�s�t�r�i�z�i�o�n�i � �a�l�l ��i�m�p�o�r�t � �a�t�-
�t�u�a�t�e� �n�e�g�l�i� �U�s�a�.� �T�r�a� �i� �m�o�t�i�v�i� 

�d�e�i� �p�r�e�z�z�i� �a�s�s�a�i� �c�o�n�c�o�r�-
�r�e�n�z�i�a�l�i� �d�e�i� �p�r�o�d�o�t�t�i� �c�i�-
�n�e�s�i� �v�i� �è� �i�l� �f�a�t�t�o� �c�h�e� �l�a� 
�C�i�n�a � �s�t�a � �i�m�p�o�r�t�a�n�d�o � 
�e�n�e�r�g�i�a� �d�a�l�l�a� �R�u�s�s�i�a� �a� 
�p�r�e�z�z�i� �s�t�r�a�c�c�i�a�t�i�.

�C�o�n�c�l�u�d�e � �F�o�r�n�i�: � 
�«�L�a� �l�e�g�g�e� �d�i� �b�i�l�a�n�c�i�o� 
�c�o�n�f�e�r�m�a � �u�n ��i�m�p�o�s�t�a�-
�z�i�o�n�e � �p�r�u�d�e�n�t�e�, � �m�a � 
�n�o�n� �è� �a�n�c�o�r�a� �c�o�n�t�a�b�i�l�i�z�-
�z�a�t�o � �l ��a�u�m�e�n�t�o � �d�e�l�l�a � 
�s�p�e�s�a� �m�i�l�i�t�a�r�e� �f�i�n�o� �a�l�l�o� 
�0�,�5�% � �d�e�l � �P�i�l � �e�n�t�r�o � �i�l � 
�2�0�2�8�,� �c�h�e� �r�i�c�h�i�e�d�e�r�à� �r�i�-
�s�o�r�s�e� �a�g�g�i�u�n�t�i�v�e�.� �I�l� �p�a�c�-
�c�h�e�t�t�o� �d�i� �b�i�l�a�n�c�i�o� �2�0�2�6� 
�m�o�b�i�l�i�t�a� �c�i�r�c�a� �1�8� �m�i�l�i�a�r�-
�d�i� �d�i� �e�u�r�o� �d�i� �m�i�s�u�r�e� �l�o�r�-
�d�e�,� �p�r�i�n�c�i�p�a�l�m�e�n�t�e� �s�u�l�-
�l�a� �s�p�e�s�a�,� �c�o�n� �u�n� �i�m�p�a�t�-
�t�o� �m�a�c�r�o�e�c�o�n�o�m�i�c�o� �m�o�-

�d�e�s�t�o� �l ��a�n�n�o� �p�r�o�s�s�i�m�o� �e� �s�o�l�o� 

�l�e�g�g�e�r�m�e�n�t�e � �p�o�s�i�t�i�v�o � �n�e�g�l�i � 
�a�n�n�i� �s�u�c�c�e�s�s�i�v�i�.� �L ��a�t�t�u�a�l�e� �l�u�-
�n�a� �d�i� �m�i�e�l�e� �c�o�n� �i� �m�e�r�c�a�t�i� �a�n�-
�d�r�e�b�b�e� �s�f�r�u�t�t�a�t�a� �p�e�r� �a�v�v�i�a�r�e� 
�l�e� �r�i�f�o�r�m�e� �s�t�r�u�t�t�u�r�a�l�i� �n�e�c�e�s�-
�s�a�r�i�e� �i�n� �u�n� �c�o�n�t�e�s�t�o� �i�n�t�e�r�n�a�-
�z�i�o�n�a�l�e� �c�a�m�b�i�a�t�o�,� �p�r�i�m�a� �c�h�e� 
�l ��e�f�f�e�t�t�o � �d�e�l � �P�n�r�r � �s�v�a�n�i�s�c�a�. � 
�P�r�i�o�r�i�t�à� �a�s�s�o�l�u�t�a�:� �a�u�m�e�n�t�a�-
�r�e� �l�a� �p�r�o�d�u�t�t�i�v�i�t�à�,� �c�h�e� �o�g�g�i� �è� 
�i�l� �n�o�s�t�r�o� �t�a�l�l�o�n�e� �d ��A�c�h�i�l�l�e�»�.

�_�_�_�_�_ �© �R�i�p�r�o�d�u�z�i�o�n�e� �r�i�s�e�r�v�a�t�a�_�_�_�_�_�_ n

�L �� �I�t�a�l�i�a� �c�r�e�s�c�e� �m�e�n�o� �d�e�g�l�i� 
�a�l�t�r�i� �g�r�a�n�d�i� �P�a�e�s�i� �U�e� �(�t�r�a�n�n�e� 
�l�a� �G�e�r�m�a�n�i�a� �c�h�e� �è� �f�e�r�m�a�)�,� �l�a� 
�s�p�e�s�a� �d�e�l�l�e� �f�a�m�i�g�l�i�e� �è� �d�e�b�o�l�e�,� 
�s�i� �r�i�s�p�a�r�m�i�a� �m�e�n�o�,� �l ��e�v�a�s�i�o�n�e� 

�I�r�p�e�f� �è� �a�l� �6�0�%�,� �l�a� 
�p�r�o�d�u�t�t�i�v�i�t�à� �(�p�e�r� �o�r�a� 

�l�a�v�o�r�a�t�a�)� �è� �u�l�t�e�r�i�o�r�m�e�n�t�e� 
�s�c�e�s�a� �e� �s�i�a�m�o� �l ��u�n�i�c�o� �P�a�e�s�e� 
�e�u�r�o�p�e�o� �a� �r�e�g�i�s�t�r�a�r�e� �q�u�e�s�t�o� 

�d�a�t�o� �n�e�g�a�t�i�v�o�,� �i�l� �d�e�b�i�t�o� 
�p�u�b�b�l�i�c�o� �è� �s�o�t�t�o� �c�o�n�t�r�o�l�l�o� �e�d� 

�è� �u�n� �f�a�t�t�o�r�e� �p�o�s�i�t�i�v�o� �m�a� 
�r�i�m�a�n�e� �u�n�a� �f�r�a�g�i�l�i�t�à� �n�e�l� �l�u�n�g�o� 
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politiche di autonomia strategica 
europea. L’obiettivo di sostenere la 
base industriale continentale � 
condivisibile, ma l’applicazione 
pratica solleva criticit�.

Per i beni materiali, il vincolo ap-
pare di difficile gestione in alcune 
filiere: componentistica elettronica, 
robotica avanzata e automazione 
industriale vedono una produzione 
europea limitata, con possibili in-
crementi di costo che potrebbero 
erodere parte del vantaggio fiscale, 
penalizzando soprattutto le Pmi 
con minore potere contrattuale.

Ma � sui beni immateriali del-
l’allegato B che il vincolo di origi-
ne mostra la sua intrinseca pro-
blematicit�. Il software, per sua 
natura, non ha un luogo di produ-
zione in senso fisico: viene svilup-
pato da team distribuiti global-
mente, risiede su server cloud de-
localizzati, si aggiorna continua-
mente. Applicare un criterio di 
origine geografica a piattaforme 
di intelligenza artificiale, sistemi 
Llm o soluzioni di cybersecurity 
appare un esercizio concettual-
mente arduo, quando non del tut-
to impraticabile. Il decreto attua-
tivo dovr� necessariamente chia-
rire questo aspetto, pena l’inap-
plicabilit� del vincolo a un’intera 
categoria di beni agevolabili.

L’emendamento governativo all’ar-
ticolo �
 della legge di Bilancio 	�	
 
riscrive l’iperammortamento ope-
rando una scelta di fondo: privile-
giare l’estensione temporale della 
misura rispetto all’intensit� del be-
neficio. L’orizzonte si allunga al �� 
settembre 	�	�, ma vengono sop-
pressi i commi 
, � e 
 che prevede-
vano la premialit� per investimenti 
a riduzione dei consumi energetici. 
Una decisione comprensibile alla 
luce dei vincoli di finanza pubblica, 
che merita tuttavia una riflessione 
sulle implicazioni.

Addio alla premialit� energetica
Il Ddl originario prevedeva aliquote 
base del ���%, ���% e ��% sui tre 
scaglioni, elevate a 		�%, �
�% e 
��% per investimenti con riduzioni 
certificate dei consumi energetici 
(almeno �% a livello di struttura 

Applicazione in salita
per l’origine soprattutto
 sui beni immateriali

Agevolazioni

Iperammortamento con vincolo made in Ue
produttiva o �% sui processi inte-
ressati). L’emendamento elimina 
integralmente questo meccanismo, 
uniformando il beneficio sulle sole 
aliquote base. La scelta consente di 
contenere l’onere per l’erario e fi-
nanziare l’estensione temporale, 
offrendo alle imprese un orizzonte 
di programmazione quasi trienna-
le, elemento cruciale per decisioni 
di investimento che richiedono 
tempi di valutazione e implementa-
zione significativi.

Resta tuttavia il rammarico per 
un’occasione mancata. In un conte-
sto di costi energetici struttural-
mente elevati per l’industria italia-
na, la premialit� avrebbe potuto ge-
nerare un doppio beneficio: minori 
emissioni e maggiore competitivi-
t�. Vengono meno anche le sempli-
ficazioni presuntive del comma 
, 
che consentivano l’accesso auto-
matico alle aliquote maggiorate per 
la sostituzione di beni interamente 
ammortizzati da oltre 	
 mesi, per 
i progetti realizzati tramite Esco 
con contratti Epc e per gli impianti 
fotovoltaici ad alta efficienza.

Il vincolo made in Ue
L’emendamento subordina il be-
neficio a beni prodotti in Stati 
membri Ue o aderenti allo Spazio 
economico europeo, in linea con le 

L’aggiornamento degli allegati
L’emendamento parlamentare 
�
.
�, nella riformulazione concor-
data con il Mimit, interviene oppor-
tunamente sugli allegati A e B alla 
legge 	�	/	��
, aggiornandoli al-
l’evoluzione tecnologica degli ulti-
mi anni. Entrano nel perimetro age-
volabile l’intelligenza artificiale ge-
nerativa, i Large language models, 
le piattaforme di digital twin con-
formi alla Iso 	�	
�, i sistemi di cy-
bersecurity Ot/It allineati alla diret-
tiva Nis 	, le soluzioni per il Digital 
product passport. � un adeguamen-
to atteso, che consente finalmente 
di incentivare tecnologie ormai ma-
ture e diffuse nel tessuto produttivo.

Un equilibrio da monitorare
La scelta governativa riflette un trade 
off inevitabile tra risorse disponibili 
e obiettivi di policy. L’estensione al 
	�	� garantisce stabilit� e prevedibi-
lit�; l’aggiornamento degli allegati 
allinea l’incentivo allo stato dell’arte 
tecnologico. La rinuncia alla compo-
nente green e le incertezze applicati-
ve sul vincolo di origine richiedono 
per� attenzione: sar� importante ve-
rificare se il sistema manifatturiero 
riuscir� a cogliere le opportunit� del-
l’incentivo o se i vincoli introdotti ne 
comprimeranno l’efficacia.

� RIPRODUZIONE RISERVATA
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Dopo i dietrofront su Irap, dividendi 
e compensazioni e i ripensamenti 
parziali sugli affitti brevi, nelle con-
vulse ore di ieri in cui si � cercata una 
nuova soluzione sulle pensioni ha 
preso forma anche una mezza retro-
marcia sui compensi dei professioni-
sti della Pa. Sembra infatti destinato 
a tramontare il blocco totale delle fat-
ture nei confronti di chi ha debiti con 
Fisco, Inps o Inail, introdotto dal Go-
verno a met� ottobre nel disegno di 
legge di bilancio e rinforzato da un 
emendamento dell’Esecutivo depo-
sitato al Senato venerd� scorso.

Sui tavoli della commissione Bi-
lancio di Palazzo Madama dovrebbe 
arrivare infatti in queste ore un 
nuovo correttivo dell’Esecutivo, 
sotto forma di subemendamento, 
per attenuare la tagliola sui corri-
spettivi. Nella sua forma attuale, in-
fatti, la norma scritta in manovra 
impedisce alle Pubbliche ammini-
strazioni di liquidare ogni fattura se 
il beneficiario ha un conto in sospe-
so, anche minimo, con il fisco e con 
gli enti previdenziali. 

La regola ha acceso da subito le 
discussioni, alimentando le pro-
messe di una sua revisione. Ma quel-
la prodotta dall’Esecutivo l’ha rin-
forzata invece che attenuarla, chia-
rendo che il freno scatterebbe anche 
quando l’incarico � affidato da un 
soggetto privato ma il pagamento � 
a carico dello Stato.

	 nata da qui una sollevazione co-
rale dei vari ordini e associazioni 
professionali, a partire dagli avvocati 
che sono stati la miccia dell’esplosio-

ne. A quanto risulta, infatti, l’idea sa-
rebbe stata concepita con l’obiettivo 
di frenare le spese del Viminale per i 
gratuiti patrocini nei procedimenti 
che coinvolgono immigrati. «La nor-
ma anti avvocati nega le tutele ai pi
 
deboli», ha scritto il presidente del 
consiglio nazionale forense France-
sco Greco in una lettera inviata mar-
ted� al ministro dell’Economia, Gian-
carlo Giorgetti.

Ma di misura «iniqua e vessato-
ria» hanno parlato un po’ tutti, ali-
mentando la pressione sulla maggio-
ranza che ora dovrebbe sfociare nella 
riscrittura. La regola assumerebbe, in 
pratica, la forma delineata da un 
emendamento presentato da Nicola 
Calandrini (FdI), presidente della 
commissione Bilancio di Palazzo 
Madama, che rispetto al testo attuale 
della manovra prevede due novit� 
fondamentali.

La prima � nell’addio allo stop to-
tale. La presenza di un debito nei 
confronti del Fisco sarebbe infatti 

‘ Da chiarire che succede
quando la partita Iva
ha incarichi
contemporanei
da pi� amministrazioni

Professioni, via lo stop
Il debito fiscale taglia 
le parcelle dalla Pa
Al Senato. In arrivo la riformulazione dell’emendamento governativo 
Niente blocco integrale, verso l’esclusione per gli arretrati di Inps e Inail

”compensata” dalla Pubblica ammi-
nistrazione, scontando quell’impor-
to dal compenso da riconoscere per 
la prestazione professionale. In so-
stanza, di fronte a un incarico da 
�mila euro assegnato a un professio-
nista titolare di cartelle da mille euro, 
l’ente pubblico pagherebbe i �mila 
euro rimanenti.

La seconda novit� potrebbe inve-
stire il ventaglio dei debiti che fanno 
scattare il freno. L’emendamento di 
Calandrini si concentra infatti sui 
«tributi erariali», escludendo quindi 
i mancati versamenti dei contributi 
all’Inps e all’Inail oltre all’Imu o alle 
multe dei Vigili urbani. 

Con questa configurazione, la re-
gola assumerebbe connotati meno 
draconiani rispetto all’originale. Ma 
non risolverebbe comunque tutte le 
incognite sollevate dalla misura anti 
evasori. Perch� spesso i professioni-
sti lavorano contemporaneamente 
con pi
 enti, soprattutto nelle ammi-
nistrazioni locali: e se, nel caso citato 
sopra, ogni committente si scontasse 
i mille euro dalle proprie fatture, l’ef-
fetto nefasto del debito erariale fini-
rebbe per essere moltiplicato.

Sul lato opposto, appaiono da 
stringere i bulloni sui controlli. Per-
ch� l’emendamento proposto dal 
presidente della Bilancio prevede che 
sia il professionista a dover allegare 
alla fattura l’estratto di ruolo, ma 
nulla dice nel caso in cui il diretto in-
teressato non lo faccia. 	 inevitabile, 
per�, che siano le Pubbliche ammini-
strazioni ad attivarsi, con la classica 
verifica di fedelt� fiscale prevista dal-
l’articolo ��-bis del Dpr sulla riscos-
sione (il ���/
���).

� RIPRODUZIONE RISERVATA

 Giovanni Parente
Gianni Trovati
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ne. Si tratta, nello specifico, di pediatri 
di libera scelta, di medici di medicina 
generale (che comprende anche l’as-
sistenza primaria, l’emergenza sani-
taria territoriale e i medici peniten-
ziari) e di medici ambulatoriali (che 
comprende ambulatoriali e odonto-
iatri). Nel ���� hanno prodotto reddi-
ti pari a circa �,� miliardi di euro. Sono 
tutti pagamenti che ricadono nella 
nuova stretta, collegata alla regolarit� 
fiscale. E, peraltro, si tratta anche di 
numeri che andrebbero integrati leg-
germente al rialzo, dal momento che 
non includono, ad esempio, soggetti 
come i gettonisti e tutte le consulenze 
che i medici fanno per la pubblica am-
ministrazione. Anche se va sottoline-
ato che queste ultime due voci pesano 
comunque in modo molto piccolo ri-
spetto alla massa dei �,� miliardi fo-
tografata dall’Enpam. 

Ma nella stretta ricadono anche gli 

‘ Fenomeno difficile
da mappare 
completamente
ma la stretta scatter�
per molte partite Iva

Almeno � miliardi di euro di paga-
menti dalla pubblica amministrazio-
ne ai liberi professionisti. Sono mol-
tissime le transazioni che rischiano di 
ricadere nella nuova tagliola imposta 
dalla legge di Bilancio, seppure con un 
perimetro in fase di ridefinizione (si 
veda l’altro articolo in pagina). Solo i 
dati relativi ai medici e agli avvocati in 
gratuito patrocinio portano, infatti, a 
questa gigantesca cifra. A questa van-
no sommati i numeri di altre catego-
rie, attualmente non disponibili: in-
gegneri, architetti, geometri, ma an-
che commercialisti saranno tutti col-
piti dai nuovi obblighi sulla regolarit� 
fiscale. Il perimetro potenziale del 
nuovo adempimento �, insomma, 
ben pi
 alto di � miliardi.

Partendo, per�, dai numeri dispo-
nibili, � possibile analizzare in primo 
luogo i dati recuperati dall’Enpam, 
l’Ente nazionale di previdenza ed as-
sistenza dei medici e degli odontoia-
tri. L’ente ha scandagliato la massa di 
pagamenti verso categorie professio-
nali mediche che operano in conven-
zione con la pubblica amministrazio-

Potenziale larghissimo
per le nuove regole
a carico dei professionisti

L’impatto 

Le fatture degli enti pubblici 
valgono almeno 7 miliardi l’anno

avvocati che lavorano in gratuito pa-
trocinio. Secondo i dati inseriti nella 
relazione al Parlamento del ministero 
della Giustizia sul patrocinio a spese 
dello Stato, infatti, il costo di questo 
tipo di assistenza nel processo penale 
«al lordo delle spese eventualmente 
recuperate» nel ���� � stato di ���,� 
milioni di euro. Si tratta dell’anno di 
picco per questa voce. Anche questi 
pagamenti, indipendentemente dal-
l’importo, saranno condizionati alla 
regolarit� fiscale.

Ma il perimetro delle transazioni 
che subiranno l’impatto della nuova 
misura � assai pi
 ampio. Secondo le 
stime del Centro studi del Consiglio 
nazionale degli ingegneri, infatti, il 
fatturato complessivo dei servizi di in-
gegneria e architettura � di 
�,� miliar-
di di euro nel ����. Un ammontare che 
comprende, oltre a ingegneri e archi-
tetti, anche geometri, geologi e periti 
industriali. Non sono tutte le attivit� 
collegate alla pubblica amministra-
zioni; anzi, sulla base dei dati disponi-
bili � impossibile indicare la quota 
esatta ricollegabile alla Pa e alla stretta 
in arrivo. Di certo, per�, anche queste 
categorie contribuiscono in modo im-
portante ai pagamenti potenzialmen-
te interessati dalle nuove verifiche di 
regolarit� fiscale. E, per completare 
l’elenco, vanno inclusi nel recinto di 
verifiche anche professionisti come i 
commercialisti che operano ad esem-
pio come revisori degli enti locali o le 
consulenze degli avvocati fuori dal-
l’ambito del gratuito patrocinio.

� RIPRODUZIONE RISERVATA

Giuseppe Latour

1
Pagina

Foglio

18-12-2025
5

www.ecostampa.it

1
5
9
3
2
9

Quotidiano

Pag. 19

Diffusione: 118.970



1
Pagina

Foglio

18-12-2025
29

www.ecostampa.it

1
5
9
3
2
9

Quotidiano

Pag. 20

Diffusione: 14.921


	Sommario
	Edilizia e Appalti Pubblici
	Amministratori, pagamenti, liti, morosita': a gennaio parte il confronto
	Vendite di case e lasciti piu' facili (D.Ferrara)

	Previdenza professionisti
	Il patrimonio delle Casse supera i 125 miliardi (F.Micardi)

	Lavoro
	Lavoro, solo sotto i 20mila euro le donne sono piu' degli uomini (M.Perrone)

	Economia
	L'insofferenza tedesca verso i Paesi con un debito monstre (M.Boldrin/A.Forchielli)
	Perche' gli ostacoli all'uso delle stablecoin sono ancora tutti strutturali (D.Gros)
	L'Italia e' un paese assopito (C.Valentini)
	Polizze catastrofali, il governo ci ripensa e accorcia la proroga a tre mesi (B.Pagamici/L.Chiarello)

	Professionisti
	Casse, crescono i professionisti ancora in attivita' (S.D'alessio)

	UE
	Iperammortamento con vincolo made in Ue (M.Belardi)

	Fisco
	Professioni, via lo stop Il debito fiscale taglia le parcelle dalla Pa (G.Parente/G.Trovati)

	Pubblica Amministrazione
	Le fatture degli enti pubblici valgono almeno 7 miliardi l'anno (G.Latour)

	Normative e Giustizia
	Conservazione dati, informative precise (A.Ciccia Messina)


